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10. CONCLUSIONI 

Le RSA rappresentano una efficace ed idonea soluzione per il soddisfacimento dei bisogni socio 

assistenziali di una consistente ed importante fascia della popolazione del nostro Paese, sia dal 

punto di vista urbanistico ed edilizio, che dal punto di vista socio-economico. 

Dal punto di vista urbanistico, infatti, le strutture edilizie, come già ampiamente spiegato nel 

corpo del presente lavoro, devono inserirsi in contesti urbanizzati, già dotati di servizi e facilmente 

accessibili da parte dell’utenza, per cui gli stessi non rappresentano, per loro natura, dei corpi 

estranei al contesto socio ambientale della comunità. 

Dal punto di vista socio-economico, le stesse strutture sono vocate ad intercettare i bisogni 

fondamentali della persona, specie quando essa, a causa dell’età avanzata e/o degli handicap, 

necessita di essere assistita da personale qualificato ed esperto per la cura della persona, che, nella 

società attuale caratterizzata da un significativo allungamento della vita media, rappresenta 

sicuramente una priorità assoluta. 

Per le suesposte ragioni, in un momento storico, come l’attuale, caratterizzato da un mercato 

immobiliare stagnante, se non addirittura in recessione, le RSA possono rappresentare 

un’occasione di rilancio di tale mercato. 

Per gli operatori economici dell’edilizia, infatti, esse rappresentano un’opportunità di 

investimento, atteso che la realizzazione di una struttura finalizzata a una simile destinazione 

d’uso, venendo incontro ad una domanda di servizio, garantisce anzitutto una fonte di reddito e 

flussi di cassa abbastanza sicuri e con ridotti margini di rischio, specie in momenti di recessione 

economica, considerato che tali strutture sono accreditate dal SSN; per altro verso, ad ulteriore 

conferma delle non trascurabili potenzialità reddituali e finanziarie di tali strutture, andrebbe, 

inoltre, considerato che anche in assenza di una domanda specificamente rivolta ai servizi che 

tipicamente le caratterizzano, le RSA possono essere comunque riconvertite in altre destinazioni 

d’uso, come ad esempio residenze per studenti (se inserite in contesti urbani che lo consentono) 

o, in alternativa, in strutture ricettive e/o residenziali. 

Nonostante le descritte utilità e potenzialità, la ricerca sul campo ha evidenziato una ridotta 

presenza di operatori economici privati, stimabile in una misura inferiore al 10% 

dell’investimento globale dell’operatore medesimo, mentre si è riscontrato che i soggetti 
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maggiormente interessati a questo tipo di investimento sono gli operatori pubblici (Comuni ed 

altri Enti Locali). 

E’ auspicabile, pertanto, che - nel prossimo futuro - aumenti la presenza su tale mercato di 

operatori economici privati, come, ad esempio società immobiliari, società finanziarie, fondi 

immobiliari, sussistendo, a giudizio della scrivente, sufficienti ed interessanti margini di 

guadagno e di interesse economico. 

La realizzazione di strutture ricettive, quali le RSA, può, infatti, anzitutto beneficiare di indubbie 

economie nella stessa realizzazione della struttura edilizia, sfruttando i benefici di legge in materia 

di costi di costruzione e di oneri di urbanizzazione; inoltre, dal punto di vista strettamente 

economico, come già detto, va ad intercettare una domanda che già esiste e non ha bisogno di 

essere “indotta”, come normalmente accade per altre attività produttive. 

Nel prossimo futuro, del resto, la maggior parte delle attività economiche, suscettibili di produrre 

reddito e ricchezza, saranno indirizzate, nei paesi economicamente più progrediti e “post 

industriali”, come il nostro, alla cura della persona e alla soddisfazione dei suoi bisogni, non solo 

di quelli essenziali e di prima necessità, ma anche di quelli che consentono di trascorrere una vita 

serena, pur nella “terza età”. 

Ovviamente, rientra nella sensibilità degli organi di Governo incentivare in tal senso gli operatori 

economici privati, quali soggetti principali dello sviluppo economico, anche per le notevoli 

opportunità di lavoro che possono determinarsi da investimenti di questo genere, con gli 

inevitabili effetti moltiplicatori per l’intero contesto economico del Paese. 

In ultima analisi, è possibile concludere accennando ai metodi di valutazione attualmente in uso 

per questo tipo di strutture. Immobili di questo genere sono considerati dei veri e propri 

investimenti economici, perché capaci di generare ingenti flussi di cassa nel corso della loro vita 

utile. Con il presente elaborato, però, si è voluto dimostrare che il flusso di denaro che una RSA 

genera nel tempo ha sì un aspetto rilevante nella determinazione del suo valore di mercato, ma 

certo non va dimenticato l’aspetto funzionale e tipologico che queste strutture devono curare in 

particolar modo. Questo fattore, opportunamente correlato con l’aspetto economico e con il 

mercato di riferimento, ha prodotto risultati interessanti, restituendo un valore di mercato del caso 

studio analizzato che appare attendibile e completo. 
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